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superficie di krnq. 7211.26, le risotse

: per 55 chilometri scorrc in superficic

20.277 o

11.000 "
20.2t)0 "

Le risorse idriche della Provincia di Trieste

Nella Provincia di Trieste, della
idrit'lrc rìon sono eccessive.

I1 fiumc principale è 1l eimauo che
c per oltre 40 ò sotterraneo. '

Le sue sor§enfi principali sono quelle d,ella Bistrizzarclte scaturiscono
alle qtrote 420-110 m. sopra il livello tnarino.

Portate minime di fali sorQenti vennero consiatate il 9 settembre 1911

con 10.068 mrì ne1le 24 ore (mc./scc. 0.117) e il 21 ottobre 1921 con 10.560 mc.

flna massima piena Iu rilevata il 2 dicembre 1870 con 155'f00 m'j nelle
21 ore (mc./sec. 4.1).

Del 'l'imavo soprano, ad Aurèmio a quota 585, cioò prima de§ii span-

dimenti, si conoscono le se§uenfi minime portate:

, 21 ottobre 1921;

" 15 a§osfo 1922;

" 17 ltrÉlio 1928.

Piene eccezionali vennero rilevate:

'T ?i?3333 T', il 1; X:ì:;;27;"
o ,, 6.696.500 " il 7 dicembre 1925.

nel'meltre lg media si aQQira intorno ai 90.000 mj Qiornalieri-
11 'l'imavo inferiore, a San Giovanni di l)uino, ha uua portata media tli

1.500.000 mr. 1) Una minima, constatata il 20 ottobre 7927, aveva 8811.165

mJ, rrC mentre nellc massime piene ra§§iun§e petsino i 12 milioni di rnetri t ) r

ctibici al Qiorno. /' ''' *

Acqrre tributarie de1 Timavo sono que1le che atftaversano la qrctta di
Trebiciano, ove in periodo di ma§ta il fiume sta a 12 m. sopra 1o zero
marino, con una media di 400.000 mÌ al gio'mo, rrna min,ima di 62.{J0t) m, e,

valutando le piene eccezionali ad oltre un milione di metri ctrbi, pet qtranto

non vi sia la possibilifà maferiale di alcun rilevamento (42 e 45).

Indi abbiamo le scatura§ini al mare di Auri.sina, con ulìa media di
25.000 mrì, massima 120.000 e rr.inima di 16.000 m, (57).

&Lg1< Jll*+r+e* sorsentelle, h-rngo la costa marina, sctto Sanfa Croce soncr

quelle uote co1 nome di Bellaùgna, Cousse, fiounichi, ai piedi dcl1a stazione
ferroviaria; Mulli, presso il porto di Sanfa Croce ; Rondelli, Lahovez e Ce'
setineuez o Droga, in ptossimità deI confine censuario di Prosecco'

Con tutfa probabilità pure dipendolro \dul corso sotterraneo del Timavo
le sorsentelle, di minima portafa, che sboccano sulla spia§§ia cli Sistiana,

1) Risultato dcllc osscrvazi,oni gior:naliere oompiute negli antri 1911 12.
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Infine, spandimenfi del Timavo sono le sorgenti Randaccio (Sardotsch),
(vedi piani No. 6 e 9; sor§enti 4-5 e 6), che si trovanp a seftenfrione delle
foci del Timavo a quota 2.28 m, con una portata media di 80.000 mr, minima
di 22.700 m3 e massima di 210.000 nt, 2), come pure quelle in numero di 12

che sgorgano ai piedi de1la roccia calcaÉ, lungo f insenatura che dal Timavo
sfesso, va a finire presso il molino di Moscheruzze.

QuesÉo utTlizza la sorgenfe ptincipale, a quota 1.50 m., che ha una
po(fafa di 21.012 m3 nelle 24 ore, constatata addì I giugno 1915.

La ro§§ia di Moschenizze, a 600 m. a valle de1 viadofto ferroviario, por-
ta 101..952 mrJ (5 giu§no 1911), rÉ mentre, 200 metri ancora più sotfo, lg "-f - "* _ 

' 
,portatane1giornostessoeradi725.552mj,raccog1iendoul{etio+isorgenti.

Le sor§enti di Skedenz, fra S. Croce e Gri§nanoy' eLe scaturiscono a ^ ,
quota 210 m. ed hanno una porfata da 10 a 55 mrj al §iorno, e<+rc-y_anno
poi ad alimentare la sor§entella madna in localifà R.andetli, di CedòssantÉò, : )-7'?
fra Barcola e Miramare, a quota 4 m. e con una portata -.ldlu di 150 mrl

5i!ornà1ier!)-{ di Guatdiell.a, presso Trieste, con galtrerie sotterranee a quota
90 e 56 m. e co{l una portata media di 200 m3, minima di 140 m, e massima
di 2000. 5)LtJ ' Le acque dei la§hi: 71 di Doberdd, a quota 6 m., e con una sor§ente,
sul lato settentrionale, de1la portata di 10.000 m3 al giorno; Z) ai pietra l2ossa

t,
e lr, di Sablici, provengono dal Vipacco ed hanno iI loro scarico con le

J'
sorgenti del Lisert.

Nella zona più occidentale e precisamente a Monf'alcone, abbiamo tre
principali r:isor§ive e cioè: I

f)- La ro§gia del Molinat, che nasce in trocalità M.and.rie e sfocia nel
vecchio canale di Porto R.osiga.

Zfl-La ro§Qia ,San Giusto, che nasce in località Pozzole, attraversa la
ciftà se 

sbocca neI canale navigabile.

5/.- La ro§§ia Schiauetll, che nasce nel1a localifà omonima e dopo 1500

metri sfocia nel terzo bacino di Panzano.

,4 meri§§io di Monfalcone abbiamo nella località Alberoni, un pozzo
artesiano profondo 17 netri, co1-ì una porfata di 14 m'l giornalieri, menfre
a Grado ne esistono due, profondi rispeftivarnente 217 e 259 metri con una
portata complessiva di 5600 mr nelle 24 ote.

Le acque di quesfi pozzi artesiani derivano dagli spandimenfi del-
l'Isonzo.

I1 torrente Passa, che va ne11a Branizza, come pure 1l Rio Macile che
va net Vipacco, sono affluenti dell'Isonzo stesso.

Iiq-'- E]l forrente Posandra e il l2io di Otlo, ra§§iun§ono il mare ne1

vallone di Mu§§ia. | ^^,

2) (bn i ìuvori rlt:ì rruovo ucriucrloLto per'I'ricslc, rL trLìi solgt'rrLi vcnnclo :rg-
girrrtc ryucllc sograto rrci pirni coi rnrnr:r'i 7 r:8. Corr ciir h poltata nrininrn s.i o[-
[onnc i] giorno 19 1ugìio 1935 XliI con 74.1J10 rnetli cLrhici

lì) L'acrlua rli Gulrlrìirllrr norr ir poLaìril. +"*-C+t inrluinilnenti plorlotLi rìngli scrL-

lichi clcì soprustautt rbiLato-,\ San Giovalni rli (iurrdiclh. nel 18111, si csrqLLir,'n'r
tk:i 1'toz.z,i:rr'tosirrri con risuìl:rli rrcq:rlivi Altloltanlc si corrslalò cou clnoÌìo cscglLitrr
ncl ll'ì91ì rìirllt lrlrbllric:r rli lìilrr l)rthcr ncl suo possosso. prolorrlo oìtro 2(X) lrctri
Noi lt'ritcnirno:rcclrLc ìocrli pcr rlrrrrrto. ili rlrrcslo tluo rrltinro. ((ìr'tlìrssamarc e
[ìurrtliella) si voll: r'itcrrcrc appur'tt,ngrno :1['l'irnavo

oaq
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t(Pry.
Itfiae=# Piuca, c§ raccoslie 1e acque del Qio del Monfe Iìe 4) e, d,opo

;r.a,I'in§resso nelle {rotte di Postumia, quelle del Rio Nero, e afflu,ildo, dopo

'le grotte di Planina, nell'Uncia, indi nel1a Lubians e successivarnente vanno
ad in$rossare la Lubiana, nella Sava e col Danubio Éerminano nel Mar Nero.

Sor§enti di minore imporfanza abbiamo a Bagno[i, che si scaricano a
quota 50 metri nella Rosandra ed hanno una porfata minima di 784, mas-
sima 25.400 e media 1.200 mrral giorno; quella di San Odorico detta Valle,
a quota 98 m., con una media porfata di 120 e massimà di 600;, 

"-elle 
24

ore e ancora la Clìnicizza che si scarica ne1 leÉto della Qosandra a quota
125, con una media portata di 60 mrJ Qiornelieri.

-4 settentrione del Tiàavo i-abbiamo le sor§enti del Monte Aure-
miano, a quota 620 m., taccolte da un cunicolo softerraneo della sezione di
5.60 per 2.00, rivestita in muratura, con una luce interna di 1-7C ;1 0.80 m.,

, ad una cunetta alla base, lar§a 50 centirnetri, nella quale scorre l'acqua, con
I una porfata media §iornaliera di circa 200 mr.

r. ao , *,rl; rb€Fqr.lle di Cossono Ptestaua, di San Michele (li postunia, di ,Se-

'-u-^1 d -r nosecchia; quelle minori a setfenf rione di Divaccia, come ptr re nei pressi
d1 Volce Autemione.

Queste ultime sono in numero di cinque, e precisamente:

1|.a quofa 82([ e a 1150 m. Nord di Volce;
29-a quota 600 e a 2750 m. N. 14o E. di Volce;
5d-a quota 610 e a 2150 m. N. 28n E. di Volce;
4ò-a quota 800 e a 1870 m. E. 18n N. di Volce;

I 
5§-a quota 600 e a 2500 m. E. fo N. di Volce.

I Sul fianco orientale dello stradone di Zaule, ne1 1917 si ese§uirono dieci
terebrazioni, e in sette vennero poi costruiti dei pozzi artesiani prolondi
da 7.67 a 77.24 metri. (Tavola 10).

Le troro bocche stanno ad una quota che va da 2.04 a 4.50 sopra il
livello marino e ra§giunsono una profondità media di 11.00 metri. 7<

I Da tali pozzi si possono esfrarre circa 4000 mlj al giorno. Una massiore
esfrazione - 

già con 6000 m3 - provoca unà sensibile salsedine, data la
vicinanza del mare. tr.L2o ,-r» Oj.L<r*

I1 livello dell'acqua nei pozzy'iì àa.rl* profondità di 2.10 -.(autl.
{c bocche) e con 1a pompatura discende sotto i 6 metri. \

Da una sezione trasversale lun§o Ie terebrazioni eseguife, risr-tlta cosfi-
tuito il ferreno per una prima zona, profondla da 1.00 a 1.50 m., da terra
le'getale mista con arqilla Qialla, se§uita da uno sfrato qtosso circa 10

rnetri di marl:a azzura con banchi di ghiaia e noduli di ghiaia acquifera,
e più sotto infine trovasi un'arsilla mista a ghiaia.

Da ulfimo, nella Provincia di Trieste, abbiarno 9 pozzi arfesiani del
Ftiuli orienlale con una portafa complessiva §iornialiera di poco più di 400
metri cubici. (775).

4) Dalla basc clel llontc Rc scaturiscc»ro trc sorqcnti: a orientc cluclle rti Strane
o prccisamentc la Na Studenu, a cluota 69i1, con una poltaLa di 260 motli culti:rl
giorno e la Pri Divicrn Sklarl,u, a cluo[a 729. con uua porlala di 170 rlctri cubi.

5) Arnìrctìuc ora sono allaccriatc pcr il lilorrrirncn to idrico cli Postumia. lllinc
la terza sorgcrrLc, a occiclonte del lrontc; è cluella clonominata Snssel,:r quot:r 557,
colr urLrì portattr cli lJ50 .metri cuhi a[.giorno.
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Essi sono:

LOCALITÀ

San Canziano, pozzo comunale
San Canziano, podere Blasig
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San Canziano, casa Reatti
-Alberoni, presso il traghefto
San Lorenzo, pozzo presso Isola Morosini
San Lorenzo, BorQo, sfrada per Isola Morosini
Isola Motosini, Palazzato
Isola Morosini, Zimolo-Giraldo
Isola Morosini, Casa col. Iìubin-Cirstellani

. Nel 1920 vennero costtuiti ne1 Friuli, dall'Ufficio idrofecnico comunale
di TriesÉe, sei pozzi artesiani quali assasQi pcr 1o studio di un nu,ovo prov-
vedimento idrico per la città, coi sesuenti risultati:

4L,pozzo à{rpl:-A poNCHI.

Quofa terreno 10.80 m., profondità, 25.55 m., con frivellazione trltetiore
di 45 centimetri.

Dochi centimetri di ferra veQefale e poi shiaia con poca sabbia e dcboli
strati o nnclei di conQlomerato fino a 19 m. di profondità. Da 19 a 22 metti
uno sfrafo di ar§illa marnosa, plastica di colot iliallosnolo. Sotto I'arqilla,
qhiaia fortemenfe sabbiosa di qrana {inissima.

L'acqua sale fino a circa 4 rn. sotto il piano di campagna, con oscilla-
zioni del pelo d'acqrra massimo di 25 centimetri e con trna pottata di olfre
2000 mJ nelle 24 ore.

I risulf afi de11'analisi dell.'acqua {utono ottimi.

POZZO N,,. 2: A TUPPLA.CO,

Qtrota de1 terreno 9.75 r'n. Profondità 25 m, con trivellazione softo r'1

piede del pozzo di 159 centin-retri. Pcchi ccntimetri di tcrra ve.{etale e pci
ghiaia fino a 15.50 m. di prof ondità; da 15.50 a 19 m. uno strato di arsills
di color gri§io azzrrrro con tracce di carbone ve§eta1e; sotto 1'arqilla rrno
sftato di con§lom,erato di 1 metro di spessore e in continuazione ghiaia
poco sabbitrsa, c Qratìa srossa.

L'acqua sale finc a circa 2 metti sotto il piano di campaQna; dalle os-
scrvazioui fatte l'oscillazione massima del pelo d'ncqua lu di 26 cm. (da 1-8O-
2.06 m.). La portata fu di 1600 mr a1 giorno e 1'analisi deIl'acqua risulfò
otfima.

POZZO Nn. 2 a) di TUPPL\CO.

f)ista 1f metri a Ncrd del pozzo No. 2, a quota 9.50 m.
Profonditrì 50.65 m., con trivellazione di 48 cm. sotto i1 piede del pozzo.
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Dopo l'alluvione il conQlomerato, alla ptofondità di 46-18 m., è compattissimo
e imperrneabile. .Anche qli sfraterelli più softo sono durissimi.

L'acqua sale allo sÉesso livello d,el pozzo No. 2. Portata 1200 mr nelle
24 ore.

La pompafura in uno dei due pozzi (2 - 2 a) non influenza sui livelli
dell'a1tro.

POZZO Nu. 5 DI SOLESCHL{NC.

Qtrofa del ferreno 16.15 m. Profondifrì 60.25 m.
L'acqua fteatica arriva a m. 8.70 sotto il terreno (7.75 sul livello del

mare)- Gli strafi intersecati sono di ghiaia poco sabbiosa, iuterrotti da pa-
parecchi nuclei di conglomerato.

QisrLlf ato negativo.

POZZO Nn 4 A S. ZANUT.

Escavafo in una cava a quota
frivelln a m. 55.50.

11.08 m. Drofondità 55 m., que,llo della

L'acqua freatica c a [n. 8.J2 con oscillazioni di pochi centimetri. Fino
a1la profondità di 11 m. §hiaia con poca sabbia; da 51 a 12.50 m. strafo di
argilla qialla pastosa (spessote 1.50) e, softo di quesfa, §hiaia con sabbia.
L'acqua artesiana sale fino a m.2.82 sotto 1a testa del pozzoeguindi a 8-26
m. La femperatura dell'acqua della prima falda era di 10.4o C.; guella arie-
siana di 10.7o C., mentre l'aria esterna segnava 27o C.

Portata circa 1000 mrr nelle 24 ore.

POZZO N.. 5 DI BEGLIA.NO.

Con profondità di 70 m., ebbc csito ne§ativo.
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